
REGIONE PIEMONTE BU41 13/10/2022 
 

Comune di Sandigliano (Biella) 
APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO DEI LAVORI DI "RIO  CHIAVE 
CARPANETTO - MITIGAZIONE RISCHIO IDRAULICO RIPROFIL ATURA 
SCOLMATORE E INTERVENTI SUL RETICOLO MINORE" CUP. 
C52H18000370002.CODICE KRONOS DGSTA_25_0303.-   VARIANTE SEMPLIFICATA - 
ESCLUSIONE V.A.S. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Ricordato che  
• il Comune di Sandigliano è dotato di Piano Regolatore Generale Comunale approvato con 

deliberazione della Giunta Regionale n. 16-3204 del 30/12/2011 pubblicata dal B.U.R. n° 2 del 
12.01.2012;  

• complessivamente dalla data di approvazione il PRGC vigente sono state introdotte nel tempo 
le seguenti varianti e/o modifiche: 
− Delibera di Consiglio Comunale N. 11 del 15/02/2012 - Approvazione modifica del PRGC 

ai sensi dell'art.17 comma 8 della L.R. 56/77 e s.m. e i.  
− Delibera di Consiglio Comunale N. 16 del 28/03/2012 – Adozione 1^ variante di P.R.G.C. ai 

sensi dell'art. 17 comma 8 L.R. 56/77 e s.m. e i.  
− Delibera di Consiglio Comunale N. 28 del 24/07/2012 - Approvazione 1^ variante parziale 

di PRGC ai sensi art. 17, comma 8 L.R. 67/77 e s.m. e i.  
− Delibera di Consiglio Comunale N. 02 del 06/03/2013 - Approvazione 2^ modifica della 

variante P.R.G.C. ai sensi dell'art. 17, c. 8 L.R. 56/77. 
− Delibera di Consiglio Comunale N. 23 del 15/07/2015 - Approvazione variante semplificata 

P.R.G.C. vigente ai sensi dell’art.17 bis della L.R. n.56/77 e s.m.i. – ditta Ormezzano Sai 
S.p.a. 

Premesso che: 
 
- Con D.G.C. n. 19 del  19/05/2021 è stato approvato lo studio di fattibilità relativo ai lavori 

“ RIO CHIAVE CARPANETTO - MITIGAZIONE RISCHIO IDRAULICO 
RIPROFILATURA SCOLMATORE E INTERVENTI SUL RETICOLO MINORE” CUP. 
C52H18000370002.CODICE KRONOS DGSTA_25_0303”; 
 

- Con D.C.C. 11 del  07/07/2022  è stato approvato lo studio definitivo relativo ai lavori “ RIO 
CHIAVE CARPANETTO - MITIGAZIONE RISCHIO IDRAULICO RIPROFILATURA 
SCOLMATORE E INTERVENTI SUL RETICOLO MINORE” CUP. 
C52H18000370002.CODICE KRONOS DGSTA_25_0303” STUDIO 
ASSOGGETTABILITA’ V.A.S. - VARIANTE SEMPLIFICATA di cui ai seguenti elaborati: 

ID.00.001 ELENCO ELABORATI 
ID.01.001 RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA, CONSIDERAZIONI AMBIENTALI 
ID.01.002 AGGIORNAMENTO DELLE PRIME INDICAZIONI SULLA SICUREZZA  
ID.01.003 DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE DEGLI ELEMENTI TECNICI 
ID.01.004 ELENCO PREZZI UNITARI  
ID.01.005 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO  
ID.01.006 ELENCO DITTE PER GLI ACCORDI BONARI  
ID.01.007 QUADRO ECONOMICO DI INTERVENTO  
ID.01.008 RELAZIONE GEOLOGICA  
ID.01.009 RELAZIONE PRELIMINARE DI CALCOLO STRUTTURALE  
ID.01.010 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO ONERI PER LA SICUREZZA 
ID.01.011 STIMA INCIDENZA PERCENTUALE DELLA MANODOPERA 



ID.01.012 STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE 
ID.02.001 COROGRAFIA  
ID.02.002 ESTRATTO CATASTALE  
ID 03.001 PLANIMETRIA GENERALE STATO DI FATTO  
ID 03.002 PLANIMETRIA STATO DI FATTO AREA DI INTERVENTO  
ID 03.003 PLANIMETRIA GENERALE DI PROGETTO  
ID 03.004 PLANIMETRIA DI PROGETTO AREA DI INTERVENTO   
ID 03.005 PLANIMETRIA DI SOVRAPPOSIZIONE AREA DI INTERVENTO  
ID 03.006 PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO 
ID 04.001 PROFILO LONGITUDINALE  
ID 04.002 SEZIONI TRASVERSALI TAV. 1/3 
ID 04.003 SEZIONI TRASVERSALI TAV. 2/3 
ID 04.004 SEZIONI TRASVERSALI TAV. 3/3  
ID 06.001 SEZIONI TIPO E PARTICOLARI COSTRUTTIVI  
ID 07.001 ESTRATTO DI P.R.G.C. con PERIMETRAZIONE DELL'AREA OGGETTO DI 
INTERVENTO 
 
Dato atto che il quadro economico di spesa del progetto ammonta a € 630.000,00 di cui al seguente 
prospetto: 
 
A) PER LAVORI:   

a1) IMPORTO LAVORI A CORPO 376 607.67 

di cui per manodopera 95 401.34   
  

a2) ONERI PER LA SICUREZZA valutati con computo specifico e non 
assoggettabili a ribasso d'asta 

11 261.50 

  
a3) IMPORTO TOTALE DEI LAVORI a1+a2 387 869.17 
  
a4) IMPORTO DEI LAVORI SOGGETTO A RIBASSO D'ASTA a3 -a2 376 607.67 
 
B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE:   
IVA 22% sui lavori a3) 85 331.22 

b1) Spese tecniche relative alla progettazione preliminare, 
definitiva, esecutiva, alle necessarie attività preliminari, pratiche 
espropriative, direzione lavori, coordinamento per la sicurezza in 
fase di progettazione ed esecuzione, alla conferenza di servizi, 
contabilità, eventuale assicurazione dei dipendenti, somme a 
disposizione per RUP, certificato di regolare esecuzione, la somma 
è comprensive di IVA e contributo INARCASSA : 

49 153.20 

Somme per RUP   1.6% di  a3): 6 205.91 55 359.11 
b2) imprevisti e lavori in economia e per ricerche e/o spostamenti di 
sottoservizi particolari non individuabili:  6 734.02 
b3) spostamento pali linee aeree interferenti in prossimità cantiere 25 000.00 

b4) IVA 22% su b2)+b3) 6 981.48 



b5) Procedura espropriativa a corpo comprensiva di atti notarili (circa 28.000 
Euro di espropri e 5.000 di pratiche ecc.) 

33 000.00 

b6) Accantotamento commissario 3% sul finanziamento di  €. 590.000,00  17 700.00 

b7) Spese per Collaudo Statico Opere in c.a. comprensivo di IVA e contributi 2 800.00 

b8) Verifiche Archeologiche, incluse di oneri ed IVA di legge 9 000.00 

b9) Spese di Gara ANAC 225.00 

B8) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE 242 130.83 

IMPORTO COMPLESSIVO DELL'OPERA ARROTONDATO 630 000. 00 
 
Dato atto che: 
 

- i lavori saranno finanziati con contributo statale FSC 2014/2020 - PIANO OPERATIVO 
AMBIENTE 2020 che si prefigge come  asse di promuovere l’adattamento al cambiamento 
climatico e la prevenzione e gestione dei rischi e linea di azione  per interventi di riduzione 
del rischio idrogeologico e di erosione costiera  per € 590.000,00 e  per € 40.000,00 con 
fondi propri (Avanzo di amministrazione – quota libera); 

-  tali lavori  trovano copertura al capitolo 2420 titolo 2 missione 09 programma 01 ad oggetto 
“INTERVENTI DI MITIGAZIONE RISCHIO IDRAULICO -  RIPROFILATURA RIO 
CHIAVE CARPANETTO (FSC 2014/2020 - PIANO OPERATIVO AMBIENTE)”; 

-  con nota prot. n. 4681 del 11/07/2022 e 14/07/2022 protocollo 4764, Il Responsabile del 
Servizio Tecnico, ha dato avvio al procedimento amministrativo per la verifica di 
assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica, ai sensi della D.G.R. 29 febbraio 2016 
n. 25-2977 richiedendo ai seguenti Enti competenti in materia ambientale il parere di 
competenza: 
PROVINCIA DI BIELLA 
ARPA DIP. DI BIELLA 
ASL DI BIELLA 
S.I.I. DI VERCELLI 
CORDAR BIELLA  
REGIONE PIEMONTE 

 
trasmettendo loro copia del progetto per la verifica di assoggettabilità’ a valutazione 
ambientale strategica”; 

 
- il Comune, acquisiti i pareri della Provincia di Biella, dell’Arpa di Biella, del CORDAR di 

Biella e della Regione Piemonte ha trasmesso all’Organo Tecnico Provinciale la 
documentazione pervenuta da parte degli Enti precedentemente citati; 

- l’O.T. Provinciale con documentazione pervenuta in data 16/09/2022 protocollo n. 6257,  ha  
svolto i lavori relativi alla verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica in 
argomento le cui risultanze sono riportate nel Provvedimento Finale dal quale emerge, che 
“Dall’esame della Documentazione Tecnica per la Verifica di assoggettabilità alla VAS, 
tenendo anche conto dei contributi e dei pareri acquisiti ai sensi della D.G.R. 25-2977 del 
29/02/2016, si ritiene, che il Progetto di Variante Semplificata in oggetto non debba essere 
sottoposto a Valutazione Ambientale Strategica a condizione che gli elaborati cartografici e 
le disposizioni normative del progetto in oggetto recepiscano le indicazioni e le condizioni 
di esclusione contenute nel contributo dell’Organo Tecnico provinciale”; 

Dato atto che 
 
• le opere di cui trattasi, non sono previste nello Strumento urbanistico; 



• il sesto comma dell’art. 17 bis della L.R. n. 56/77 statuisce che per la realizzazione di un’opera 
pubblica o di pubblica utilità per la quale occorre predisporre la variante urbanistica, è possibile 
applicare la procedura semplificata di cui all’articolo 19 del D.P.R. n. 327/2001; 

• in tale caso con l’adozione della variante allo strumento urbanistico ai sensi dell’articolo 19, 
commi 2 e 3, del D.P.R. n. 327/2001, il Comune provvede alla pubblicazione della stessa sul 
proprio sito informatico per quindici giorni consecutivi; entro i successivi quindici giorni è 
possibile presentare osservazioni; il comune dispone, quindi, sull’efficacia della variante ai 
sensi del comma 4 dell’articolo 19 del D.P.R. n. 327/2001, tenendo conto delle osservazioni 
pervenute; la variante è efficace in seguito alla pubblicazione sul bollettino ufficiale della 
Regione; 

 
Dato, inoltre, atto che: 
- ai sensi dell’art. 19  comma 2 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, l'approvazione del progetto 
preliminare o definitivo da parte del consiglio comunale, costituisce adozione della variante allo 
strumento urbanistico definitivo; 
- ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 comma 2 del D.P.R. 327/01 e s.m.i. “Il vincolo può essere 
altresì disposto, dandosene espressamente atto, con il ricorso alla variante semplificata al piano 
urbanistico da realizzare, anche su richiesta dell'interessato, con le modalità e secondo le 
procedure di cui all'articolo 19, commi 2 e seguenti.” 
- ai sensi e per gli effetti dell’art. 12 comma 1 del D.P.R. 327/01 e s.m.i. “La dichiarazione di 
pubblica utilità si intende disposta quando l'autorità espropriante approva a tale fine il progetto 
definitivo dell'opera pubblica o di pubblica utilità, …”; 
- occorre, quindi, recepire nel Piano Regolatore Generale Comunale il progetto definitivo dell’opera 
in argomento mediante l’adozione di variante semplificata con la conseguente apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio previsto dal D.P.R. 327/2001 e s.m.i. sulle aree interessate 
dall’opera pubblica, come identificate e descritte nel piano particellare allegato al progetto che qui 
si intende approvare; 
- l’approvazione del progetto di cui al punto 1) che precede costituisce variante allo strumento 
urbanistico vigente, come da variante semplificata , ai sensi del combinato disposto ex art. 17/bis  
comma 6 della L.R. 56/77 e art. 12 comma 2 del T.U. 327/2001; 
- la delibera di  C.C. n. 11 del  07/07/ 2002 di adozione del progetto è stata pubblicata all’albo 
pretorio  al n. 150/2022 dal 05/04/2022 al 05/05/2022 e in tale periodo non risulta pervenuta alcuna 
osservazione; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 
Visto l’art. 48 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.; 
 
Dato atto dei pareri espressi dai Responsabili del Servizio in ordine alla regolarità tecnica e 
contabile ai sensi art. 49, comma 1 del T.U. 267 del 18.8.2000; 
Con votazione palese, unanime e favorevole 
 

DELIBERA 
 

1. Di approvare,  il progetto definitivo di ““RIO CHIAVE CARPANETTO - MITIGAZIONE 
RISCHIO IDRAULICO RIPROFILATURA SCOLMATORE E INTERVENTI SUL 
RETICOLO MINORE” CUP. C52H18000370002.CODICE KRONOS DGSTA_25_0303” 
composto dagli elaborati elencati in premessa, che prevede una spesa  complessiva di euro 
630.000,00  (di cui per lavori e sicurezza euro 387.869,17 e per somma a disposizione € 
242.130,83 finanziata come indicato in parte narrativa; 

 



2.  Di condividere il contenuto del contributo dell’O.T. Provinciale pervenuto in data 
16/09/2022 protocollo n. 6257 e pertanto di escludere la Variante al P.R.G.C. in oggetto 
dalla fase di Valutazione ambientale strategica per le medesime motivazioni ivi contenute; 
 

3. Di dare atto che l’approvazione del progetto di cui al punto 1) che precede costituisce 
variante allo strumento urbanistico vigente, come variante semplificata, ai sensi del 
combinato disposto ex art. 17/bis  comma 6 della l.R. 56/77 e art. 12 comma 2 del T.U. 
327/2001; 
 

4. Di dare atto che la delibera di  C.C. n. 11 del  07/07/ 2002 di adozione del progetto è stata 
pubblicata all’albo pretorio  al n. 150/2022 dal 05/04/2022 al 05/05/2022 e in tale periodo 
non risulta pervenuta alcuna osservazione; 
 

5. Di disporre, ai sensi dell’art. 10 comma 2 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., il vincolo 
preordinato all'esproprio sulle aree debitamente individuate dal piano particellare di 
esproprio allegato al progetto approvato al precedente punto 1); 

 
6. Di disporre, ai sensi dell’art. 12 comma 1 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., la dichiarazione 

di pubblica utilità per la realizzazione dell’intervento di cui  
 

7. Di dare atto che il vincolo preordinato all'esproprio e la dichiarazione di pubblica utilità di 
cui sopra, previa pubblicazione e deposito degli elaborati costituenti la presente variante, 
acquisiranno efficacia ed esplicheranno i propri effetti dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino ufficiale Regionale della deliberazione di Consiglio Comunale con cui si disporrà 
l’efficacia della variante semplificata redatta ai sensi del combinato disposto dell’art. 17 bis 
della L.R. 56/77 e s.m.i. e dell’art. 19 del D.P.R. 327/01 e s.m.i.; 

 
8. Di demandare al Responsabile del Servizio Tecnico l’adozione di tutti gli atti conseguenti.  

 
Successivamente,  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Con votazione palese, unanime e favorevole 
 

DELIBERA 
 
Per i motivi sopra esposti, di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs 267/2000 e s.m.i. 
 
Del che si è redatto il presente verbale 
 

IL PRESIDENTE 
FIRMATO DIGITALMENTE 

MASIERO MAURO 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
FIRMATO DIGITALMENTE 

CAMMARANO DOTT. FRANCESCO 
 

 


